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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. 1. 

Al lavoratore che sia o sia stato iscrit­
to a forme obbligatorie di previdenza so­
stitutive dell'assicurazione generale obbliga­
toria per l'invalidità, la vecchiaia ed i su­
perstiti dei lavoratori dipendenti gestita dal 
l'INPS o che abbiano dato luogo all'esone­
ro da detta assicurazione è data facoltà di 
chiedere l'iscrizione nell'assicurazione gene­
rale medesima e la costituzione in quest'ul­
tima della posizione assicurativa per tutti ì 
corrispondenti periodi di contribuzione, ob­
bligatoria, volontaria e figurativa presso le 
sopracitate forme previdenziali, mediante 
versamento a totale carico delle gestioni di 
provenienza delle riserve matematiche de­
terminate ai sensi dell'articolo 13 della leg­
ge 12 agosto 1962, n. 1338. 

La facoltà di cui al comma precedente può 
essere esercitata: 

1) se il lavoratore sia iscritto, all'atto 
della domanda, all'assicurazione generale ob­
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i 
superstiti dei lavoratori dipendenti oppure 
abbia periodi di iscrizione in due o più ge­
stioni pensionistiche; 

2) se il lavoratore consegua, mediante 
la ricongiunzione, i requisiti assicurativi pre­
scritti dalla disciplina dell'assicurazione ge­
nerale obbligatoria per l'invalidità, la vec­
chiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen­
denti per acquisire il diritto a pensione. 

DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. 1. 

Al lavoratore dipendente, pubblico o pri­
vato, che sia o sia stato iscritto a forme ob­
bligatorie di previdenza sostitutive dell'as­
sicurazione generale obbligatoria per l'inva­
lidità, la vecchiaia ed i superstiti dei lavo­
ratori dipendenti gestita dall'INPS o che ab­
biano dato luogo all'esclusione o all'esone­
ro da detta assicurazione è data facoltà, ai 
fini del diritto e della misura di un'unica 
pensione, di chiedere, in qualsiasi momen­
to, la ricongiunzione di tutti i periodi di con­
tribuzione obbligatoria, volontaria e figura­
tiva presso le sopracitate forme previden­
ziali mediante la iscrizione nell'assicurazio­
ne generale obbligatoria e la costituzione in 
quest'ultima delle corrispóndenti posizioni 
assicurative. A tal fine la gestione o le ge­
stioni di provenienza trasferiscono alla ge­
stione dell'assicurazione generale obbligato­
ria predetta l'ammontare dei contributi di 
loro pertinenza, maggiorati dell'interesse 
composto annuo del 4,50 per cento. Ai fini 
del calcolo dei contributi e dei relativi inte­
ressi, si applicano i criteri di cui all'artico­
lo 5, quarto, quinto e sesto comma, della 
presente legge. 

Qualora il trasferimento debba avvenire 
a carico dell'ordinamento statale, ivi com­
preso quello delle aziende autonome, i con­
tributi di pertinenza del datore di lavoro 
sono calcolati con riferimento alle aliquote 
vigenti nell'assicurazione generale obbligato­
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti. 

Coloro che possono far valere periodi di 
assicurazione nelle gestioni speciali per i 
lavoratori autonomi gestite dall'INPS e chie­
dono di avvalersi della facoltà di cui al pri­
mo comma, sono tenuti al versamento di una 
somma pari al cinquanta per cento della dif­
ferenza tra l'ammontare dei contributi tra-
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Art. 2. 

In alternativa all'esercizio della facoltà di 
cui all'articolo 1 della presente legge l'iscrit­
to a forme obbligatorie di previdenza sosti­
tutive dell'assicurazione generale obbligato­
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti dei lavoratori dipendenti o che abbiano 
dato luogo all'esonero da detta assicurazio­
ne può richiedere, in qualsiasi momento, la 
ricongiunzìone presso la gestione in cui ri­
sulti iscritto all'atto della domanda dei pe 
riodi di contribuzione obbligatoria, volon­
taria e figurativa, dei quali sia titolare nelle 
forme di previdenza suddette o nell'assicu­
razione generale obbligatoria per l'invalidità, 
la vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori di­
pendenti. 

Per i casi di ricongiunzione previsti dal 
precedente comma, la gestione o le gestio­
ni interessate trasferiranno a quella in cui 
opera detta ricongiunzione l'ammontare dei 
contributi calcolati sulle retribuzioni con­
tributive della gestione di provenienza e se-

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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sferiti e l'importo della riserva matemati­
ca calcolata in base ai criteri e alle tabelle 
di cui all'articolo 13 della legge 12 agosto 
1962, n. 1338. 

La facoltà di cui al primo comma può 
essere esercitata dai lavoratori autonomi di 
cui al comma precedente che possano far 
valere, all'atto della domanda, un periodo 
di contribuzione di almeno cinque anni im­
mediatamente antecedente nell'assicurazio­
ne generale obbligatoria per l'invalidità, la 
vecchiaia ed i superstiti dei lavoratori dipen­
denti oppure in due o più gestioni previden­
ziali diverse dalla predetta assicurazione ge­
nerale obbligatoria. 

Art. 2. 

In alternativa all'esercizio della facoltà di 
cui all'articolo 1, primo comma, il lavorato­
re che possa far valere periodi di iscrizione 
nell'assicurazione generale obbligatoria per 
l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti dei 
lavoratori dipendenti, ovvero in forme ob­
bligatorie di previdenza sostitutive dell'assi­
curazione generale obbligatoria predetta o 
che abbiano dato luogo all'esclusione o al­
l'esonero da detta assicurazione, ovvero nel­
le gestioni speciali per i lavoratori autono­
mi gestite dall'INPS, può chiedere in qual­
siasi momento, ai fini del diritto e della mi­
sura di un'unica pensione, la ricongiunzio­
ne presso la gestione in cui risulti iscritto 
all'atto della domanda, ovvero presso una 
gestione nella quale possa far valere alme­
no 8 anni di contribuzione versata in costan­
za di effettiva attività lavorativa, di tutti i 
periodi di contribuzione obbligatoria, volon­
taria e figurativa dei quali sia titolare. Per 
i lavoratori autonomi restano ferme le di­
sposizioni di cui all'articolo 1, quarto comma. 

La gestione o le gestioni interessate 
trasferiscono a quella in cui opera la ri­
congiunzione l'ammontare dei contributi 
di loro pertinenza maggiorati dell'interes­
se composto al tasso annuo del 4,50 per 
cento. 
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condo le aliquote previste per l'assicurazio­
ne generale obbligatoria dei lavoratori di­
pendenti, maggiorati degli interessi compo­
sti al saggio annuo del 4,50 per cento. 

La gestione assicurativa, presso la quale 
si effettua la ricongiunzione delle posizioni 
assicurative, porrà a carico dell'iscritto la 
somma risultante dalla differenza tra la ri­
serva matematica, calcolata con i criteri di 
cui all'articolo 13 della legge 12 agosto 1962, 
n. 1338, necessaria per la copertura della 
prestazione pensionistica relativa al perio­
do utile considerato e le somme versate dal­
le altre gestioni assicurative a norma del 
comma precedente. 

Il pagamento della somma di cui al com­
ma precedente, può essere effettuato, su do­
manda, in un numero di rate mensili non 
superiore alla metà delle mensilità corri­
spondenti ai periodi ricongiunti, con la mag­
giorazione di un interesse annuo composto 
pari al 4,50 per cento. 

Il debito residuo al momento della de­
correnza della pensione potrà essere recu­
perato ratealmente sulla pensione stessa, 
fino al raggiungimento del numero di rate 
indicato nel comma precedente. 

Sono fatte salve le condizioni di ricon­
giunzione e di rateazione più favorevoli pre­
viste nelle singole gestioni previdenziali. 

Art. 3. 

Ai lavoratori iscritti a forme di previden­
za che abbiano dato luogo all'esclusione dal­
l'assicurazione generale obbligatoria per l'in­
validità, la vecchiaia ed i superstiti dei la­
voratori dipendenti è data facoltà di chie­
dere la ricongiunzione dei periodi di contri­
buzione obbligatoria, volontaria e figurativa, 
che non abbiano dato luogo a pensione, dei 
quali siano titolari, nelle forme di previden-
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La gestione assicurativa presso la qua­
le si effettua la ricongiunzione delle po­
sizioni assicurative pone a carico del ri­
chiedente il cinquanta per cento della som­
ma risultante dalla differenza tra la ri­
serva matematica, determinata in base ai 
criteri e alle tabelle di cui all'articolo 13 
della legge 12 agosto 1962, n. 1338, neces­
saria per la copertura assicurativa rela­
tiva al periodo utile considerato, e le som­
me versate dalla gestione o dalle gestioni 
assicurative a norma del comma prece­
dente. 

Identico. 

Il debito residuo al momento della 
decorrenza della pensione potrà essere re­
cuperato ratealmente sulla pensione stes­
sa, fino al raggiungimento del numero di 
rate indicato nel comma precedente. È 
comunque fatto salvo il trattamento pre­
visto per la pensione minima erogata dal­
l'INPS. 

Sono fatte salve le condizioni di ra­
teazione più favorevoli previste nelle sin­
gole gestioni previdenziali. 

Art. 3. 

Gli oneri residui eventualmente deri­
vanti dall'applicazione delle norme di cui 
all'articolo 1, primo e terzo comma, e 
all'articolo 2, terzo comma, restano a ca­
rico della gestione presso la quale opera 
la ricongiunzione. 
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za o nell'assicurazione generale obbligatoria 
di cui all'articolo 1. 

Ai lavoratori iscritti in uno degli ordi­
namenti previdenziali di cui all'articolo 1 
della presente legge che possono far va­
lere periodi di iscrizione a forme di pre­
videnza che abbiano dato luogo all'esclu­
sione dall'assicurazione generale obbligato­
ria per l'invalidità, la vecchiaia ed i super­
stiti dei lavoratori dipendenti è data facol­
tà di chiedere la ricongiunzione dei periodi 
di contribuzione, che non abbiano dato luo­
go a pensione, nelle predette forme di pre­
videnza dei quali gli interessati siano tito­
lari. 

La ricongiunzione di cui ai precedenti 
commi opera a condizione che il lavora­
tore abbia maturato i requisiti per il dirit­
to a pensione previsti dagli ordinamenti in 
cui viene richiesta la ricongiunzione stessa. 
Si prescinde da tale condizione nei casi di 
cessazione dal servizio per raggiungimento 
dei limiti di età per invalidità e per morte. 

Per i casi previsti dal primo e dal secon­
do comma le gestioni interessate trasferi­
ranno a quella in cui opera la ricongiunzio­
ne l'ammontare dei contributi, calcolati sul­
le retribuzioni contributive della gestione di 
provenienza e secondo le aliquote previste 
per l'assicurazione generale obbligatoria dei 
lavoratori dipendenti, maggiorati degli in­
teressi composti al saggio annuo del 4,50 per 
cento. 

Il Governo è delegato ad emanare entro 
il 31 dicembre 1979 norme intese ad armo­
nizzare con le disposizioni di cui alla pre­
sente legge le corrispondenti norme degli 
ordinamenti previdenziali che abbiano dato 
luogo all'esclusione dall'assicurazione gene­
rale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia 
ed i superstiti. 

Art. 4. 

Le facoltà previste ai precedenti artico­
li possono essere esercitate dai superstiti, in 
caso di morte dell'iscritto. 

(Segue: Testo approvato dalla Camera dei 
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Art. 4. 

Le facoltà di cui agli articoli 1 e 2 del­
la presente legge possono essere esercitate 
una sola volta, salvo che il richiedente non 
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possa far valere, successivamente alla data 
da cui ha effetto la prima ricongiunzione, 
un periodo di assicurazione di almeno dieci 
anni, di cui almeno cinque di contribuzione 
versata in costanza di effettiva attività la­
vorativa. 

La facoltà di chiedere la ricongiunzione 
di ulteriori periodi di contribuzione succes­
sivi alla data da cui ha effetto la prima 
ricongiunzione, e per i quali non sussistano 
i requisiti di cui al comma precedente, può 
esercitarsi solo all'atto del pensionamento e 
solo presso la gestione nella quale era stata 
precedentemente accentrata la posizione as­
sicurativa. 

Art. 5. 

Per gli effetti di cui agli articoli 1 e 2, 
la gestione dell'assicurazione generale ob­
bligatoria o la gestione previdenziale pres­
so cui si intende accentrare la posizione 
assicurativa chiedono, entro 60 giorni dal­
la data della domanda di ricongiunzione, 
alla gestione o alle gestioni interessate tut­
ti gli elementi necessari od utili per la 
costituzione della posizione assicurativa e 
la determinazione dell'onere di riscatto. Tali 
elementi devono essere comunicati entro 
90 giorni dalla data della richiesta. 

Entro 180 giorni dalla data della doman­
da, la gestione presso cui si accentra la 
posizione assicurativa comunica all'interes­
sato l'ammontare dell'onere a suo carico 
nonché il prospetto delle possibili rateizza-
zioni. Ove la relativa somma non sia ver­
sata, in tutto o almeno per la parte corri­
spondente alle prime tre rate, alla gestione 
di cui sopra entro i 60 giorni successivi 
alla ricezione della comunicazione, o non 
sia presentata entro lo stesso termine la 
domanda di rateazione di cui all'articolo 2, 
quarto comma, s'intende che l'interessato 
abbia rinunciato alle facoltà di cui agli arti­
coli 1 e 2. 

Il versamento, anche parziale, dell'impor­
to dovuto determina l'irrevocabilità della 
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domanda di ricongiunzione. Le singole ge­
stioni previdenziali determinano le norme 
per la disciplina di eventuali rateazioni di 
pagamento, fermo restando quanto previsto 
all'articolo 2, ultimo comma. 

La gestione competente, avvenuto il ver­
samento di cui al secondo comma, chiede 
alla gestione o alle gestioni interessate il 
trasferimento degli importi relativi ai pe­
riodi di assicurazione o di iscrizione di loro 
pertinenza secondo i seguenti criteri: 

1) i contributi, obbligatori o volontari, 
sono maggiorati degli interessi annui com­
posti al tasso del 4,50 per cento a decor­
rere dal primo giorno dell'anno successivo 
a quello cui si riferiscono e fino al 31 di­
cembre dell'anno immediatamente prece­
dente a quello nel quale si effettua il tra­
sferimento; 

2) le somme relative ai periodi riscat­
tati sono maggiorate degli interessi annui 
composti al tasso del 4,50 per cento a decor­
rere dal primo giorno dell'anno successivo 
a quello in cui è avvenuto il versamento del­
l'intero valore di riscatto o della prima rata 
di esso e fino al 31 dicembre dell'anno im­
mediatamente precedente a quello in cui si 
effettua il versamento; non sono soggetti al 
trasferimento gli eventuali interessi di dila­
zione incassati dalla gestione trasferente; 

3) per i periodi coperti da contribuzio­
ne figurativa, o riconoscibili figurativamen­
te nella gestione di provenienza, sono tra­
sferiti gli importi corrispondenti ai contri­
buti figurativi base ed integrativi senza al­
cuna maggiorazione per interessi. Il trasfe­
rimento si effettua anche se la copertura 
figurativa è stata effettuata nella gestione 
medesima senza alcuna attribuzione di fondi. 

Dagli importi da trasferire sono escluse 
le somme riscosse ma non destinate al fi­
nanziamento della gestione pensionistica. 

Il trasferimento delle somme deve essere 
effettuato entro 60 giorni dalla data della 
richiesta. In caso di ritardato trasferimento 
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la gestione debitrice è tenuta alla correspon­
sione, in aggiunta agli importi dovuti, di un 
interesse annuo al tasso del 6 per cento a 
decorrere dal sessantunesimo giorno succes­
sivo alla data della richiesta. 

Art. 6. 

In deroga a quanto previsto dagli artico­
li precedenti, la ricongiunzione dei periodi 
assicurativi connessi al servizio prestato 
presso enti pubblici, dei quali la legge ab­
bia disposto o disponga la soppressione ed 
il trasferimento del personale ad altri enti 
pubblici, avviene d'ufficio presso la gestio­
ne previdenziale dell'ente di destinazione e 
senza oneri a carico dei lavoratori interes­
sati. 

A tal fine, le gestioni assicurative di pro­
venienza versano a quelle di destinazione 
i contributi di propria pertinenza maggio­
rati dell'interesse composto annuo al tasso 
del 4,50 per cento, secondo i criteri di cui 
all'articolo 5, quarto, quinto e sesto comma. 

Eventuali ulteriori periodi di iscrizione 
ad altre gestioni possono essere ricongiun­
ti ai sensi e con le modalità di cui agli ar­
ticoli 1 e 2. 

Art. 7. 

Le norme per la determinazione del di­
ritto e della misura della pensione unica de­
rivante dalla ricongiunzione dei periodi as­
sicurativi sono quelle in vigore nella gestio­
ne presso la quale si accentra la posizione 
assicurativa. 

Per i periodi di assicurazione nelle ge­
stioni speciali per i lavoratori autonomi che 
siano oggetto di ricongiunzione in uno dei 
regimi di previdenza per i lavoratori dipen­
denti, ai fini della determinazione della re­
tribuzione pensionabile si prendono in con­
siderazione le retribuzioni corrispondenti al­
la classe di contribuzione per cui sono stati 
effettuati i versamenti. 
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Art. 8. 

Ai fini dell'applicazione degli articoli 1 
e 2 della presente legge, ove si verifichi 
coincidenza di più periodi coperti da con­
tribuzione, sono utili quelli relativi a pre­
stazioni effettive di lavoro. In mancanza di 
queste, la contribuzione è utile una sola vol­
ta ed è quella di importo più elevato. 

Ove la ricongiunzione avvenga ai sensi del­
l'articolo 1, gli importi dei versamenti vo­
lontari sono restituiti agli interessati. Qua­
lora la ricongiunzione avvenga ai sensi del­
l'articolo 2, gli importi dei versamenti vo­
lontari vanno a scomputo dell'onere a ca­
rico del richiedente di cui all'articolo 2, ter­
zo comma. 

Art. 9. 

In deroga alla disciplina di cui agli arti­
coli 2, 3 e 4 della legge 8 marzo 1968, 
n. 152, a coloro che si avvalgono della fa­
coltà di ricongiungere presso le gestioni di 
cui agli articoli 1 e 2 della presente legge 
periodi di assicurazione presso la Cassa di 
previdenza per i dipendenti degli enti lo­
cali (CPDEL) che non abbiano già dato luo­
go a pensione, è dovuta l'indennità premio 
di fine servizio erogata dall'INADEL in mi­
sura corrispondente agli anni di servizio 
prestati e valutabili ai fini della misura di 
detta indennità. 

Art. 10. 

Le facoltà previste dagli articoli prece­
denti possono essere esercitate anche dai 
superstiti. 

Art. 11. 

Il termine previsto dall'articolo 2, primo 
comma, del decreto del Presidente della Re­
pubblica 28 dicembre 1970, n. 1434, è riaper­
to per un anno a decorere dalla data di en­
trata in vigore della presente legge. 


